
  Che cosa aspettiamo per convertirci? 
 

La tendenza dell’essere umano a voler “spiegare” tutto quello che gli capita di   
vivere o di osservare è bella e lodevole perché fa parte del profondo bisogno di  
conoscenza che caratterizza appunto la mente umana. Se però questa tendenza a 
“spiegare” viene eretta a sistema unico di conoscenza per cui tutto quello che non 
si riesce a “spiegare” razionalmente viene sbrigativamente qualificato come “non 
scientifico”, allora non ci siamo! Non ci siamo, perché già in antichità si trova chi 
ha fatto i conti con questa realtà dei limiti della capacità conoscitiva… Diceva 
Confucio: “Ci vuole tutta una vita per capire che non si può capire tutto” e più 

recentemente c’è chi ha affermato: “L’ultimo passo della ragione è quello di ammettere che vi sono cose 
che la superano” per arrivare al paradosso di don Pronzato: “Se si toglie il mistero non si capisce più     
nulla”. Bastano questi pochi cenni per capire come mai , nel racconto di Luca di questa domenica, Gesù 
risponda senza dare “spiegazioni” a chi gli riferiva scandalizzato di eventi tragici (una colpa l’avranno pure 
avuta quei Galilei fatti uccidere da Pilato proprio mentre offrivano sacrifici... e una colpa l’avranno anche 
avuta quei 18 che morirono schiacciati sotto la torre di Siloe… se no non si spiega!). E sembra irritato e 
minaccioso il suo tono nel rispondere; quasi a dire di non attardarsi a cercare spiegazione, ma di            
affrettarsi alla conversione (“Se non vi convertirete, perirete tutti!”). Con questa frase però Gesù passa del 
livello “razionale” al livello “spirituale” della questione mettendo in chiaro che la “conversione” è        
prioritaria rispetto all’attesa di spiegazioni per poi potersi convertire… se conviene. 
E sembrerebbe finita così, se non fosse che l’evangelista Luca, con maestria didattica, inserisca a questo 
punto la breve parabola del fico che non da frutto (dopo tre anni di attenta coltivazione) provocando    
l’irritazione del proprietario del campo; irritazione che il contadino riesce a placare con un appello alla  
misericordia paziente: “Signore, lascialo ancora per quest’anno. Voglio zappare bene attorno a questa  
pianta e metterci del concime. Può darsi che il prossimo anno produca dei frutti; se no lo farai tagliare”.  
Sembra di poter ricavare, dal brano liturgicamente così ben assortito di oggi, che a Gesù interessi in primo 
luogo la sollecita conversione personale (senza perder tempo a ricercare spiegazioni di eventi capitati ad 
altri, per natura loro “misteriosi”), ma anche interessi ricordare l’infinita “pazienza” del Padre sempre in 
attesa di questa conversione. E noi, quando ci decideremo per la nostra conversione? 

“Aveva piantato un albero 
di fichi nella sua vigna e 
venne a cercarvi frutti” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 29 
15.00  VALFENERA 
17.00  CASA DI RIPOSO 

Funerale di Gazzola Bruna 
 

MERCOLEDÌ 2   9.00  VALFENERA Ringraziamento per grazia ricevuta 

VENERDÌ 4 20.30  ISOLABELLA Santa Messa del primo venerdì del mese - a seguire Via Crucis 

SABATO 5 16.00  VALFENERA Gamba Rosa e Giuseppe - Lanfranco Angelo e Domenico 

 
DOMENICA 6 
 

IV° Domenica 
di Quaresima 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 
 
 

Accossato Teresa - De Marinis Carlo e Luigia - Strollo Orazio, 
Teresa e Antonio - Arduino Antonio 
Franzero Pierina e Orsola - Trinchero Tomaso - Arduino Tommaso 
Lanfranco Bartolomeo - Aghemio Tomaso - De Marchi Roberto 
Bechis Antonio e Margherita - Morano Anna - Torta Federico 
Cucco Caterina 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 
chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - inviare un messaggio su Facebook - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

“Misericordia io voglio, non sacrifici” - 3° Parte 

 

Siamo giunti al terzo appuntamento con il testo integrale del messaggio per la         
Quaresima 2016 di papa Francesco: "Misericordia io voglio e non sacrifici" (Mt 9,13). 
Una bella occasione per vivere bene il nostro cammino verso Cristo morto e risorto, 
all’interno del cammino della Chiesa. 
    - - - - - - - - - - - - - 

3. Le opere di misericordia  
La misericordia di Dio trasforma il cuore dell’uomo e gli fa sperimentare un amore fedele e così lo rende a sua 
volta capace di misericordia. È un miracolo sempre nuovo che la misericordia divina si possa irradiare nella 
vita di ciascuno di noi, motivandoci all’amore del prossimo e animando quelle che la tradizione della Chiesa 
chiama le opere di misericordia corporale e spirituale. Esse ci ricordano che la nostra fede si traduce in atti 
concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il nostro prossimo nel corpo e nello spirito e sui quali saremo        
giudicati: nutrirlo, visitarlo, confortarlo, educarlo. Perciò ho auspicato «che il popolo cristiano rifletta durante 
il Giubileo sulle opere di misericordia corporali e spirituali. Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza 
spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre più nel cuore del Vangelo, dove i poveri 
sono i privilegiati della misericordia divina». Nel povero, infatti, la carne di Cristo «diventa di nuovo visibile 
come corpo martoriato, piagato, flagellato, denutrito, in fuga... per essere da noi riconosciuto, toccato e        
assistito con cura». Inaudito e scandaloso mistero del prolungarsi nella storia della sofferenza dell’Agnello  
Innocente, roveto ardente di amore gratuito davanti al quale ci si può come Mosè solo togliere i sandali (Es 
3,5); ancor più quando il povero è il fratello o la sorella in Cristo che soffrono a causa della loro fede. 
Davanti a questo amore forte come la morte (Ct 8,6), il povero più misero si rivela essere colui che non accetta 
di riconoscersi tale. Crede di essere ricco, ma è in realtà il più povero tra i poveri. Egli è tale perché schiavo 
del peccato, che lo spinge ad utilizzare ricchezza e potere non per servire Dio e gli altri, ma per soffocare in sé 
la profonda consapevolezza di essere anch’egli null’altro che un povero mendicante. E tanto maggiore è il   
potere e la ricchezza a sua disposizione, tanto maggiore può diventare quest’accecamento menzognero. Esso 
arriva al punto da neppure voler vedere il povero Lazzaro che mendica alla porta della sua casa (Lc 16,20-21), 
il quale è figura del Cristo che nei poveri mendica la nostra conversione. Lazzaro è la possibilità di             
conversione che Dio ci offre e che forse non vediamo. E quest’accecamento si accompagna ad un superbo   
delirio di onnipotenza, in cui risuona sinistramente quel demoniaco «sarete come Dio» (Gen 3,5) che è la    
radice di ogni peccato. 

Insieme alla nostra Vicaria 

 

Continuano i nostri incontri di preghiera 
seguendo la strada del Signore, caricato 
della Croce, lungo la via al Calvario. 
Dopo essere stati a Valfenera e Villata il 
prossimo appuntamento è per: 
 

 Venerdì 4 Marzo a Isolabella ore 20.30 con la Messa 
 

Da noi ci sarà anche l’opportunità di vivere la Via 
Crucis tutti i venerdì alle 17 in Casa di Riposo. 

Domenica 6 Marzo alle ore 14 

 

La prossima domenica è stato    
organizzato il Carnevale per i    
ragazzi con la sfilata dei gruppi in 
maschera. L’A.S.D. Valfenera   
invita tutti a partecipare! Ritrovo 
alle ore 14 presso l’Oratorio, e poi 
a seguire premi a sorpresa e ricca 
merenda. Per info potete leggere il 
volantino nelle bacheche. 

Mercoledì 2 Marzo alle ore 21 a Valfenera 

 

Prosegue il nostro percorso alla 
scoperta della bellezza della   
Parola di Dio. Perché spesso la 
risposta alle nostre domande c’è 
già, ed è più vicina di quanto  

crediamo. Ricordate di portare la Bibbia! 

Sabato 5 e Domenica 6 

 

La prossima settimana troverete in 
vendita davanti alle nostre chiese delle 
gardenie, il cui ricavato andrà a favore 
dell’AISM - Associazione Italiana per 
la Sclerosi Multipla. Un piccolo gesto 
di carità a favore della ricerca. 


